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TELEVISIONE
di Paolo Balduzzi

Primo piano
A r t e  e  s p e t t a c o l o

Nel film Rain Man, l’uomo della pioggia un super-
lativo Dustin Hoffman interpretava la storia ro-
manzata di Kim Peek, un genio autistico, recen-
temente scomparso a 58 an-
ni. Era capace di ripetere a
memoria tutti i prefissi tele-
fonici e i codici di avviamento
postale degli Stati Uniti. La
sua straordinaria memoria
era un segno eclatante della
sua diversa abilità. Ogni saba-
to alle 10 e 05 e domenica al-
le 10 e 10 va in onda su Radio
Uno un breve e utile program-
ma, Diversi da chi?, a cura di
Ilaria Sotis dedicato alle disa-
bilità. La caratteristica della
trasmissione è che nasce da

casi concreti, problematiche comuni, difficoltà
che ogni famiglia ha o potrebbe incontrare. I casi
nascono direttamente dalle segnalazione dei ra-
dioascoltatori, vengono raccolte in redazione e
portate all’attenzione di tutti. In una recente
puntata il papà di Asia, una liceale della Basilica-

ta con un handicap mentale,
ha esposto la mancanza delle
ore di sostegno, solo nove in-
vece di trenta, previste dalla
legge. È questa la parte più
interessante di Diversi da chi?
che vorremmo fosse sviluppa-
ta. La segnalazione di iniziati-
ve, dibattiti, convegni, com-
menti di esperti, sono un utile
corredo per conoscere l’infini-
ta fantasia degli strumenti
usati per favorire l’integrazio-
ne e la cura di persone diver-
samente abili.

Diversi da chi?

Sos Tata

di Aurelio Molè

Non sarà famosa come
quella di Walt Disney, ma
la “Tata” che ogni setti-
mana entra nelle case ita-
liane si sta facendo strada
con una missione precisa:
portare serenità in una fa-
miglia dove solitamente i
bimbi sono scapestrati e i
genitori troppo stressati.
Basato su un format ame-
ricano, Sos Tata è prodot-
to dalla Magnolia di
Giorgio Gori e trasmesso
da La7 e Fox Life ogni
mercoledì sera. 
Delle tre tate che sono
parte del cast, ogni setti-
mana viene scelta la più
adatta, per studi ed espe-

rienza, a seguire un dato
caso: avrà così una setti-
mana di tempo per consi-
gliare e suggerire, trovan-
do una soluzione, inse-
gnando a ciascun genitore
a fare il papà e la mamma
secondo regole scientifi-
che. La trasmissione ha
successo, è innovativa,
pulita: con garbo e simpa-
tia ci fa conoscere la vita

delle famiglie italiane, en-
tra nella quotidianità di
grandi e piccoli senza gli
sguardi indiscreti propri
dei reality show. 
Il programma ha poi il
merito di dare cittadinanza
al bambino che a ogni fine
puntata risulta essere sca-
pestrato non perché è “ve-
nuto male”, ma perché è
semplicemente un bambi-

no: grazie a Dio, è vivace
e ha voglia di giocare. La
tata non fa altro che met-
tere in rilievo regole di
buon senso che valorizza-
no la personalità dei pic-
coli anche attraverso sem-
plici regole da applicare
nella vita di tutti i giorni.
Non a caso il programma
è molto seguito dai bam-
bini, che ben volentieri si
immedesimano in quei lo-
ro “colleghi” sofferenti
per le incomprensioni. 
Certo, ad insegnare a fare i
genitori non  bastano mille
tate, e ci hanno già pensato
eserciti di suocere. È vero
che la specie biologica-
mente è la stessa, ma è più
vero che ogni situazione è
diversa ed esprime un ba-
gaglio che per ogni fami-
glia è proprio e irripetibile.
Tant’è che a volte non ba-
stano i consigli delle mi-
gliori esperte. È necessario
mettersi il cuore in pace,
che papà e mamma si
guardino una buona volta
negli occhi e capiscano
che solo loro due possono
trovare le soluzioni mi-
gliori per la loro famiglia e
per i loro figli, liberandoli
da pressioni che neanche
Mary Poppins potrebbe
eliminare.
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